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Una conformazione differente rispetto a quell’avver-
saria affrontata poco più di sei mesi fa (lo scorso 10 
aprile) nell’ultima giornata di regular season in oc-
casione della prima avventura campobassana nella 
Techfind Serie A1. Lucca ha cambiato radicalmente 
pelle quest’estate, mantenendo esclusivamente il ca-
pitano Maria Miccoli ed i prospetti Elisabetta Azzi e 
Daria Pellegrini.
Sul versante delle straniere, in chiave americana sono 
arrivate la play-guardia Dietrick Blake e la guardia-a-
la Sydney Wiese, giocatrice proveniente dalla Wnba 
dove ha vestito la maglia delle Washington Mystics. 
L’innesto comunitario, invece, arriva dalla Polonia e 
risponde al nome di Agnieszka Daria Kacmarzczyk, 
professione pivot.
Giulia Natali (da Venezia), Francesca Parmesani (da 
Broni) e Caterina Gilli (da Sesto San Giovanni) rappre-

Un avvio che nemmeno il più inguaribile degli ot-
timisti avrebbe immaginato. Quattro successi in 
altrettante gare, il primato condiviso con le due 
formazioni italiane impegnate in Eurolega: 330 
punti realizzati (miglior attacco del torneo) e quar-
ta miglior difesa del campionato. I numeri incoro-
nano La Molisana Magnolia Campobasso come 
l’autentica rivelazione (sinora) della Techfind Serie 
A1. Un aspetto che, però, non scalfisce il mantra 
dei #fioridacciaio. Sotto la guida di coach Mimmo 
Sabatelli, infatti, le rossoblù sono pronte a prepa-
rare nei minimi dettagli la sfida contro Lucca per 
evitare brutte sensazioni. Del resto, quando allena-
va il Ponte Buggianese in A2, il coach delle tosca-
ne Luca Andreoli aveva sorpreso le campobassane 
nella serata di festa del ‘Teddy Bear Toss’.  Proprio 

sentano gli altri elementi scafati per la categoria in 
grado di dare certezze al gruppo toscano affidato al 
nuovo coach Luca Andreoli, arrivato quest’estate dal 
Ponte Buggianese al pari di Carlotta Gianolla e Sofia 
Frustaci.
Il tutto in un ensemble pronto a creare problematiche a 
qualsiasi avversaria. Ed è su quest’aspetto che le ma-
gnolie lavoreranno per mantenere alta la concentra-
zione. Del resto, Lucca – affrontata in due circostan-
ze nella giovane storia rossoblù – è anche sinonimo 
dell’ultimo match dell’anno solare 2020 e di un exploit 
sostanzioso in esterna. Nello scenario del PalaTaglia-
te (era il 30 dicembre) le campobassane si imposero 
per 83-68 in quello che fu un autentico festival delle 
triple (14/27 di squadra) con quattro elementi capaci 
di chiudere la contesa in doppia cifra.

per questo, per agguantare la doppia cifra in gra-
duatoria, i #fioridacciaio sono pronti a caricare a 
testa bassa la contesa contro un’avversaria sì ferita 
dal ko a Broni, ma capace di superare con autorità 
Moncalieri, di mettere in difficoltà – al PalaTagliate 
– Venezia (tanto da costringere le lagunari a spun-
tarla dopo un tempo supplementare), e di creare 
difficoltà anche a Schio in occasione dell’Opening 
Day di Moncalieri.
Gli ingredienti da mettere in campo, per le rossoblù, 
sono quelli che, sin dall’ultima decade di agosto, 
lo staff tecnico campobassano sta inculcando nel 
proprio organico: difesa forte e possibilità di espri-
mere le notevoli potenzialità offensive nel gioco in 
transizione.

di Vincenzo Ciccone

UN MIX POTENZIALMENTE ESPLOSIVO 
DA CONTRASTARE

SERVIRE UN POKER SUL TAVOLO DEL 
CAMPIONATO



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

LA MOLISANA MAGNOLIA BASKET CAMPOBASSO GESAM GAS E LUCE LE MURA LUCCA

ARBITRI: I) Antonio Bartolomeo (Lecce), II) Cristina Mignogna (Milano), III) Matteo Lucotti (Binasco, Milano)

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE: Luca Andreoli 



IO E. . . L.’ITALIA MERIDIONALE 
Sono sì di Trieste (da quelle parti le ragazze hanno anche l’appellativo di mule, ndr), ma 
dentro di me scorre sangue del Sud: mio nonno è infatti napoletano. Questa parte d’Ita-
lia è differente dal Nord ed è molto bella perché c’è tanto calore, non solo meteorologico, 
perché su tanti aspetti le persone sono molto più aperte. Peraltro, poi, nel Sud c’è la mia 
seconda famiglia perché mi sono fidanzata con un ragazzo meridionale

IO E. . . LA PALLACANESTRO 
Il basket lo definirei come un amore di famiglia. Mio papà era uno sportivo e lo ha prati-
cato, ma anche mia mamma, da piccola, oltre quando seguiva mio padre per amore nelle 
diverse occasioni. Peraltro, io mi sono avvicinata alla pallacanestro seguendo l’esempio 
delle mie sorelle allenate da mio padre. Questa disciplina mi ha preso sin da piccola e, 
infatti, sin dagli inizi sognavo di poter giocare in squadre importanti

IO E. . . IL MOLISE 
Mi trovo benissimo a Campobasso, dove non ero mai stata,
se non in occasione di un torneo. Non ho ancora approfondito la mia
conoscenza della città e del territorio, ma devo dire che si vive bene
ed anche la gente ti circonda d’affetto per quelle poche circostanze
di giocare in casa che abbiamo avuto. Insomma, senz’altro,
è una gran bella realtà nel Sud

IO E. . . LA LEADERSHIP NEL TORNEO 
Su questo aspetto voglio andare coi piedi di piombo.
Senz’altro siamo state brave a vincere le prime quattro partite
di questa stagione, superando anche una squadra di prima 
fascia come la Virtus Bologna. Però ci sono altre corazzate
come Schio, Venezia o Ragusa ancora da affrontare.
Da parte nostra sarà determinante continuare su questo
percorso per arrivare al meglio al ciclo terribile che ci attenderà
dopo la pausa per le nazionali e lì dovremo essere determinate
a giocare al meglio delle nostre possibilità

L’IO E... DI STEFANIA TRIMBOLI



IO E. . . LE PASSIONI FUORI DALLA PALESTRA
Senz’altro al primo posto direi il cibo (e la cucina). Quest’aspetto, peraltro, è cresciuto 

ulteriormente per via della professione del mio fidanzato che, assieme al fratello, gesti-
sce un ristorante. Tra gli altri mei interessi, poi, annovero la lettura e la fotografia

IO E. . . IL RICORDO CESTISTICO PIU BELLO
A dire il vero ne ho tanti. Forse quello che ho vissuto più intensamente è stata la pro-
mozione in A1 con Trieste con un gruppo formato da tante giocatrici del posto. Non 

meno importanti, però, sono lo scudetto giovanile con Battipaglia, la convocazione in 
Nazionale o la chiamata, nella scorsa stagione, a Schio. Sono tutti aspetti molto felici 
della mia esperienza cestistica, così come tanti altri, che mi fa sempre piacere citare

IO E. . . IL TRAGUARDO DA RAGGIUNGERE
Sono una giocatrice ambiziosa senz’altro, ma al tempo stesso realista.

Ritengo che con questa squadra possiamo prenderci l’opportunità
di raggiungere i playoff, provando ad agguantare, in base al nostro

percorso, quello che potrà essere il miglior risultato possibile

IO E. . . IL RUOLO DI CAPITANO
È un ruolo molto importante e, al tempo stesso, delicato e pieno
di responsabilità. Quest’estate, durante la preparazione, pensavo

che potesse essere appannaggio mio o di Giuditta (Nicolodi).
Poi, quando mi è stato detto che sarei stata io ho provato

un’emozione unica. Del resto, come capitano, sono il tramite tra il
gruppo ed il club (dirigenza e staff tecnico), ma devo dire che,

in una realtà come Magnolia, ho riscontrato grandissima disponibilità,
tant’è che tutte le nostre richieste sono sempre state accolte

positivamente, il che, tra l’altro, rende il ruolo meno gravoso

IO E. . . I TIFOSI ROSSOBLU
Complici le due sole partite disputate all’Arena, ho avuto

poche occasioni di vederli all’opera. So, tra l’altro, che in passato
prima del Covid-19 con l’appuntamento del terzo

tempo la simbiosi era ancora più elevata, però, per quanto visto,
sono dei supporter appassionati e calorosi, che si fanno sentire

anche sui social scrivendoti messaggi privatamente e credo che,
nel corso della stagione, ci saranno tante possibilità per

conoscerci ancora meglio 





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE



Posso però chiederti
una cosa?

Io posso prenderla
in bianco?

Mi fa piacere,
Spighetto!

Pasta al
pomodoro

Ma certo,
 dimmi pure!

Certo,
ma perché?

Coach, ho deciso.
Vengo anch’io in trasferta 

a Broni…

Cosa si mangia per pranzo 
prima della partita?

Prima o poi lo devo inserire
nello staff tecnico

della prima squadra!!  

Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB

Sai, coach, ormai ho 
chiuso col ‘passato’…

Mi inginocchio
di fronte al tuo

umorismo british…


